CONFERENZA STAMPA

NOVITA’ EXA

EXA riapre i battenti per il 2007 con delle “novità” che suscitano interesse e preoccupazione .

Vorremmo capire meglio il significato dei due nuovi padiglioni: la zona «D-Fence» e l'«Area Shop».

Rispetto alla zona «D-Fence» riservata solo agli operatori di settore, ci sembra molto importante che finalmente si riconosca che nelle precedenti edizioni della rassegna non erano in mostra solo armi sportive, come da anni andiamo denunciando.

Però non sappiamo ancora quali armamenti verranno considerati “strumenti ed attrezzature normalmente utilizzati dalle forze dell'ordine”. Ma soprattutto ci interesserebbe sapere quali forze dell'ordine, di quali paesi, e per quali obiettivi sono interessate all'acquisto di quegli strumenti.

Nel concreto chiediamo sia resa pubblica la lista e la tipologia degli accrediti per quest'area.

La violazione di diritti umani e la negazione di diritti civili e democratici avvengono troppo spesso utilizzando polizie e apparati repressivi in molti paesi del mondo.

Tutto ciò non ci tranquillizza affatto anche perché l'altra novità, la cosiddetta «Area shop», ci sembra ancora più carica di nubi.

Da anni siamo interessati a un discorso serio e razionale sulla sicurezza.

Le statistiche ci dicono che più armi circolano più aumentano le azioni criminali. In tutti i paesi del mondo la “liberalizzazione” della circolazione di armi ha portato insicurezza e incremento di crimini e di fatti di sangue che, sempre più spesso, coinvolgono anche minorenni. 

Credere alla difesa personale armata significa solo affidarsi a una sorta di roulette russa: solo una volta su dieci l'aggredito riesce a sopraffare l'aggressore! Sappiamo che nelle abitazioni in cui si trova un'arma si moltiplica il rischio di “fatti di sangue”. Molte volte sono le donne le principali vittime di queste situazioni. Sappiamo inoltre che molte armi legalmente detenute finiscono nelle mani dei criminali durante furti o rapine. Sono tutti dati che un qualsiasi funzionario di polizia è in grado di confermare.

Per questo non ci tranquillizza, né rassicura, che la vendita avverrà – e ci mancherebbe altro! - “nel rispetto delle normative di legge”. 

Sarebbe poco serio, poco razionale – e a nostro parere una scelta sbagliata – indirizzare e promuovere l'uso delle armi come una delle possibilità a disposizione dei cittadini per garantire la propria sicurezza.

Anche non volendo entrare sul piano etico sarebbe inoltre per lo meno avventato e poco educativo avviare un discorso come questo – con le gravi implicazioni in esso contenute – nel contesto di una fiera - l'unica al mondo aperta al pubblico, bambini compresi - e non nell'ambito di sedi attente a valutare ed indicare tutte le conseguenze dell'uso di strumenti tanto potenzialmente offensivi e distruttivi.

Per tutto ciò aspettiamo chiarimenti dagli organizzatori e chiamiamo tutti i cittadini, le associazioni e le istituzioni bresciane a prestare la massima attenzione agli sviluppi di questa vicenda.

ADL (Ambasciata Democratica Locale a Zavidovici)

Beati i costruttori di pace

MIR (Movimento Internazionale per la Riconciliazione)

MN (Movimento Nonviolento)

Pax Christi

Rete di Lilliput
Sabato 14 aprile “Mostra in Piazza”

In concomitanza con la fiera sulle armi di EXA, il gruppo EXPA organizza in piazza Loggia dalle ore 15.30 l’esposizione della mostra “Armi leggere e sicurezza”.
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